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in provincia

BAGNOLO DI PO
Febbre da Palio

È Febbre da Palio, come sottoli-
neano gli stessi organizzatori,
del Palio delle contrade di Ba-
gnolo Po, che giunto alla quinta
edizione, ha impegnato non po-
co i contradaioli, tutti in gran fer-
mento quindi, per preparare la
sfilata, i giochi, la corsa dell’oca,
e altre sorprese. In gran fermen-
to insomma tutta la piazza, con
il Palio che è ormai entrato a pie-
no titolo nel novero delle tradi-

zioni popolari del luogo. Un momen-
to significativo di aggregazione e di
partecipazione collettiva, che impe-
gna i cittadini nella sana e suggesti-
va competizione rievocativa, e nel-
l’allestimento di apprezzati banchet-
ti con ambiti piatti degni della miglio-
re cucina, il tutto all’insegna della
miglior rappresentazione di usi e co-
stumi del medioevo. Nella piazza
centrale del paese hanno sfilato so-
lennemente in variopinti costumi,
nobildonne, principi, armigeri e cor-

tigiani, per radunarsi attorno al palco
di piazza Marconi per lo svolgimento
dei giochi, gli spettatori hanno assi-
stito al Lancio dei Cerchi, al Taglio
dei Tronchi, alla Corsa con il Cer-
chio, al Trasporto delle Uova e alla
spettacolare Corsa dell’Oca cui era
abbinato il Premio Speciale denomi-
nato “Palioco”. Da ricordare che la
tenzone svoltasi tra le contrade, allo
scopo di rievocare i fasti del passato
ha avuto come prologo il sorteggio
per l’ordine di sfilata e il giuramento
tra le stesse contrade che si sono
contese il premio più importante, il
Palio, rappresentato dal tradizionale
drappo rosso bordato in oro. La ma-
nifestazione, chiosano gli organizza-
tori, è una sorta di quadro vivente ri-
tagliato dalla storia e riportato nel
cuore del paese… “Sa te vedessi
che stupendo zapelo che se vede
par la piazza d’omani e dòne de ve-
ludo infasà e de raso e de seda”.
Gran finale coi fuochi artificiali a ri-
schiarare il cielo notturno di fine
estate.

Giovanni Antonio Saretto

ROVIGO
Riunione giovani Api

Prima riunione, dopo le vacanze
estive, del consiglio del Gruppo
giovani Api. Era presente anche il
direttore dell’Associazione,  Massi-
mo Barbin, il quale dopo i saluti di
rito e l’augurio di un proficuo lavo-
ro, ha auspicato un impegno con-
creto per lo sviluppo delle Piccole e
medie imprese del Polesine. 
Daniele Sprocatti, presidente del
Gruppo Giovani ha proposto ai nu-
merosi giovani imprenditori pre-
senti, il programma sul quale dovrà
snodarsi l’impegno del movimento
che sta guidando dal luglio scorso.
Ha parlato di un incontro a breve
termine, in collaborazione con
Confidi, sul tema Basilea 2 ed ha
affermato che: «Il passaggio, nella
gestione dell’azienda, tra padre e
figlio è spesso così complesso e
complicato che merita appropriati
approfondimenti sui problemi che
si devono affrontare».
Sprocatti ha prospettato l’idea di
dar vita ad  incontri con superma-
nagers aziendali al fine di conosce-
re le loro esperienze e per rendere
concreto l’aggiornamento nella
gestione delle Piccole e medie im-
prese. Tra le altre proposte anche
la Festa annuale dei Giovani Api.

Daniele Sprocatti Massimo Barbin

CALTO / Apre la farmacia

La direzione generale dell’ Azienda Ulss 18 di Rovigo ha autorizzato l’apertura del-
la nuova farmacia di Calto. Il più piccolo comune della provincia di Rovigo, poco
più di 800 abitanti, può fare riferimento, da lunedì  8 settembre, a un servizio indi-
spensabile e utilissimo in un territorio particolare, che sta, dopo anni di calo demo-
grafico, lentamente riprendendosi come numero  di nuovi nati e residenti. Il titolare
è Mario Russo, laureato in farmacia  nel 1970 presso l’Università degli Studi di Pa-
dova e a tutt’oggi  residente a Pedemonte di San Pietro in Cariano (Vr). Fin dal
1989, la Regione Veneto ha istitui to una sede farmaceutica nel comune di Calto:
nel 2000 è stato bandito il concorso per l’assegnazione di questo servizio e nel
corso del 2003 il dottor Russo ha  accettato la titolarietà della farmacia.
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Un momento del Palio di Bagnolo

Una via del centro di Calto


